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1. Generalità sul documento

Questo documento rappresenta uno dei lemmi del Manuale operativo “Dizionario dei profili di competenza delle professioni ICT”, parte integrante delle Linee guida sulla qualità dei beni e dei servizi ICT per la definizione ed il governo dei contratti della Pubblica Amministrazione. Ogni lemma del Dizionario descrive una diversa professione utilizzata dai fornitori ICT nell’erogazione dei servizi e nella realizzazione di progetti, ognuna dele quali è esplicitamente citata nei documenti relativi alle Classi di fornitura ed ai Processi trasversali di cui al manuale 4 – “Dizionario delle forniture ICT”. 
Il Dizionario dei profili di competenza si compone in totale di 21 lemmi realizzati e messi a disposizione, per gentile concessione, da parte di AICA, a partire dalla traduzione in italiano dei profili elettivi EUCIP™ curata dalla stessa AICA che è il licenziatario unico per l'Italia dei concetti EUCIP. 

La riproduzione parziale o integrale, come anche la modifica di questo profilo di competenze ICT, è liberamente consentita ai soli fini della redazione di atti di gara, contratti e capitolati tecnici per l’acquisto di beni e servizi ICT.
Ogni lemma del Dizionario, che è auto consistente, indipendente e può quindi essere fruito singolarmente, prevede: 
· Descrizione breve: sono sinteticamente riassunte le competenze professionali e comportamentali, tipiche della professione e meglio specificate nei capitolo successivi;
· Attività tipiche del profilo: sono elencate e descritte i compiti e le responsabilità tipiche della professione;

· Competenze comportamentali: Sono indicate le capacità di combinare, in modo autonomo, i diversi elementi delle conoscenze e delle abilità non tecniche per svolgere efficacemente la professione.  
· Competenze professionali: In questo paragrafo viene definito il profilo di competenza della professione ICT trattata dal lemma, attraverso l’elencazione delle categorie elettive che la caratterizzano. Ad ogni categoria viene inoltre attribuito un livello di profondità della conoscenza/competenza richiesta, che potrebbe essere utilizzabile al nel raffronto con lo esperienze lavorative contenute in un CV: 

· Il livello approfondito è riservato alle competenze specifiche del ruolo che necessitano di una solida conoscenza e di un’esperienza sufficientemente prolungata.  

· Il livello incisivo viene attribuito alle competenze per le quali la conoscenza dei concetti può essere supportata da un’esperienza lavorativa anche relativamente limitata.

· Dettaglio delle competenze. In questo paragrafo ogni categoria elettiva, utilizzata per la definizione del profilo di competenza della professione, viene descritta analiticamente attraverso l’elenco specifico delle unità elementari di conoscenza/competenza contenute nel Syllabus elettivo. Ognuna di tali unità elementari è espressa attraverso un verbo. Quindi a questo livello è descritto che cosa dovrebbe essere in grado di eseguire il professionista dopo aver ottenuto la padronanza dell'argomento.
· Riferimenti esterni Sono riportate le denominazioni di profili professionali corrispondenti definiti negli schemi classificatori di altre organizzazioni.

Nell’ambito della complessa attività di scrittura di contratti e capitolati tecnici, i lemmi possono essere utilizzati per definire le competenze delle risorse necessarie per l’erogazione dei servizi richiesti.
La versione digitale di ogni lemma è singolarmente scaricabile dal sito CNIPA in formato editabile (.doc) che ne permette il riutilizzo anche parziale.
2. Descrizione breve del profilo
Corrisponde al profilo EUCIP Information systems manager. Deve avere una vasta competenza sia delle tecnologie ICT, sia degli aspetti organizzativi correlati ad un uso efficace delle informazioni nell'ambiente di lavoro. Deve abbinare alle capacità di pianificare e di innovare anche un approccio costantemente orientato ai servizi e la capacità di reagire e di risolvere i problemi contingenti con le risorse disponibili.

Si noti che questo profilo non trova generalmente applicazione nella contrattualistica, essendo tipicamente una figura di back-office del fornitore. Il profilo viene quindi inserito in questo manuale per completezza.
3. attività tipiche del profilo
· È responsabile della gestione e dell’esercizio dei Sistemi Informativi di un’azienda. Ha la responsabilità complessiva dei nuovi progetti, della manutenzione di sistemi esistenti e dell’esercizio dei sistemi. Di conseguenza, opera insieme a responsabili maggiormente focalizzati incaricati rispettivamente delle reti, dei centri dati, dei progetti informativi, e dell'elaborazione per utenti finali. È in grado di operare con consulenti aziendali e dell’IT e con rappresentanti di utenti sui requisiti, lo sviluppo e l’esercizio dei sistemi informativi. Ha una chiara comprensione delle implicazioni dell’IT sulla strategia aziendale ed è consapevole delle tecniche di pianificazione e di controllo della gestione. Identifica impatti di tipo legale, di privacy, di sicurezza e di altri regolamenti sui sistemi informativi ed è in grado, con il supporto di specifici consulenti, di intraprendere iniziative appropriate per attenersi a tali regolamenti. Intraprende azioni di gestione del cambiamento per assicurare l'efficacia dei progetti di sistemi informativi.

· Operando da solo su sistemi informativi moderatamente complessi, o con consulenti su progetti più ampi o complessi, definisce l’architettura dei sistemi, identifica e seleziona piattaforme adeguate per il software applicativo, assicura adeguati requisiti utente, pianifica e assicura il collaudo e l’esercizio dei sistemi  documentando tutto il lavoro mediante standard, metodi e strumenti richiesti. Gioca un ruolo fondamentale nella pianificazione dell'installazione dei sistemi informativi (software, hardware, rete) interagendo con tutte le parti interessate per assicurare che vengano soddisfatte le priorità di installazione e che si minimizzino i disturbi all'azienda.

· Laddove i sistemi informativi siano stati dati in outsourcing, supporta la negoziazione dei contratti per ottenere il livello di servizio richiesto, stabilendo le procedure di risoluzione dei problemi e definendo le conseguenze per le non conformità. Si interfaccia con i progettisti e i pianificatori di fornitori esterni e opera all'interno del gruppo che si occupa dell'approvvigionamento di apparati, software, servizi di consulenza e altri servizi per i sistemi informativi.

· Si assume la responsabilità di pianificare l’installazione e l'aggiornamento delle piattaforme e del software applicativo e hardware correlati operando insieme ai relativi responsabili IT (responsabile del centro dati, responsabile delle reti, responsabile di progetto di sistemi informativi e così via).

· Diagnostica e risolve problemi (ad esempio scarse prestazioni) e guasti (ad esempio guasti di sistema) che si verificano nell’esercizio, verificando che si tenga conto dei livelli di servizio concordati e delle necessità di qualità, sicurezza informatica, disponibilità e tutela della salute.

· Risponde a richieste da parte di utenti, specialisti o altri e affronta in modo efficace un ampio insieme di problemi di complessità moderata, assicurandosi che la documentazione dei sistemi e dei software supportati sia disponibile e in formato adeguato. Mantiene registrazioni per assicurare che i problemi vengano gestiti in conformità con gli standard e le procedure concordati.

· Valuta, come richiesto, i miglioramenti di progetto, i cambiamenti di capacità, le disposizioni di emergenza e ripristino ed è consapevole dei requisiti operativi, soprattutto in termini di livelli di servizio, disponibilità di rete, tempi di risposta, sicurezza e tempi di ripristino. Rivede i costi rispetto a fornitori esterni, a nuovi sviluppi, a nuovi servizi e promuove proposte di modifica della rete la dove si possano ottenere benefici insieme ad adeguate riduzioni di costi. Ottiene e valuta offerte da parte di fornitori di apparati, software e altri servizi di rete.

· Conosce le tecniche di analisi di sistemi e di ingegneria del software. Coglie il valore degli standard di analisi che sono rilevanti per il settore economico in cui lavora (ad esempio, SCOR nell’industria manifatturiera). Comprende le tecniche di analisi dei processi aziendali.

· Si tiene al corrente dei principali progressi nelle tecnologie e architetture per i sistemi informativi, quali la SOA (Service Oriented Architecture), i servizi web e simili. Conosce le principali piattaforme applicative per i sistemi aziendali, la gestione della relazione con il cliente (CRM) e altri che sono rilevanti per lo specifico settore economico in cui lavora. Controlla l’allineamento dei sistemi informativi alle pratiche e alle tecnologie migliori. È in grado di comprendere il potenziale innovativo delle tecnologie, architetture e piattaforme emergenti e, con il supporto dei rappresentanti degli utenti e/o di consulenti, valutare il loro impatto aziendale e tecnologico sui sistemi informativi dell’azienda.

· Utilizza tecniche di pianificazione, preventivazione (budgeting) e controllo. In particolare, è in grado di definire obiettivi di spesa, controlla iniziative di riduzione dei costi e pianifica e gestisce le spese per le principali aree di attività dei sistemi informativi, più precisamente per nuovi progetti, manutenzione di sistemi esistenti, esercizio di sistemi (conduzione del  centro dati).

· Si tiene al corrente delle implicazioni della legislazione pertinente o di altri regolamenti esterni che influenzano la sicurezza in ogni ambito dei servizi e delle attività di rete.

4. competenze comportamentali
Il ruolo di Responsabile di Sistemi Informativi richiede iniziativa, flessibilità, capacità di astrazione concettuale ed analisi e un atteggiamento mentale razionale anche in condizioni di stress: un approccio costantemente orientato al risultato in una prospettiva strategica deve essere combinato con una forte attenzione al dettaglio.

Un altro insieme fondamentale di competenze include l’abilità di comunicare e interagire in modo efficace (sia in forma orale che scritta) con i colleghi, gli utenti e i responsabili: questo dovrebbe comprendere un’elevata consapevolezza organizzativa, capacità direttiva nella raccolta di informazioni, così come l’abilità di pianificare, organizzare, prendere decisioni, fornire orientamenti e sollecitazioni. Inoltre il Responsabile di Sistemi Informativi deve essere in grado di costruire e mantenere buone relazioni con l fornitori dell’ampia varietà di prodotti che vengono tipicamente acquistati - quali servizi di consulenza, software applicativo , hardware, reti e servizi di telecomunicazioni - in quanto i fornitori possono essere partner anche per l’innovazione.

Infine è in grado di valutare, confrontare e selezionare, in relazione alle necessità aziendali, tecnologie e prodotti diversi.

5. competenze professionali
In questo paragrafo vengono elencate le categorie elettive che definiscono il profilo di competenza della professione. Ad ogni categoria viene attribuito anche un livello di profondità secondo il seguente criterio: 

· Il livello approfondito, riservato alle competenze specifiche del ruolo che necessitano di una solida conoscenza e un’esperienza sufficientemente prolungata.  

· Il livello incisivo, riservato alle competenze per le quali la conoscenza dei concetti base può essere rafforzata da una minore esperienza lavorativa.

Livello di competenza Approfondito 

· A2.02 Gestione dei Sistemi Informativi;
· A2.01 I sistemi informativi nel contesto aziendale;

· A6.01 Gestione del cambiamento in azienda; 
· A3.02 Struttura organizzativa IT e misura dei benefici aziendali;
· B1.14 Metodi per il rilascio del sistema;
· C7.02 Fondamenti di gestione dei servizi. 

Livello di competenza incisivo

· A1.01 Attività aziendale e modellazione dei processi aziendali;

· A1.03 Strategie organizzative e selezione del relativo sistema;

· A3.01 Gestione contabile e finanziaria;
· A4.01 Opportunità delle nuove tecnologie e loro corrispondenza con le esigenze aziendali;
· A5.01 Fondamenti di gestione dei progetti;

· A7.04 Gestione dei rischi aziendali e della sicurezza IT;
· A7.05 Gestione della protezione dei dati;
· B1.15 Gestione dell’integrazione delle applicazioni aziendali;
· B1.12 Definizione dell’architettura di una soluzione;
· A2.03 Business intelligence e data warehousing;
· B3.05 Principi di collaudo;

· C3.09 Fondamenti di reti;

· C4.02 World Wide Web  ;

· C7.01 Erogazione di servizi IT.

5.1. dettaglio delle competenze 

Per ogni singola categoria di competenza richiesta, si riporta l’elenco degli argomenti che la compongono.
A2.02 Gestione dei Sistemi Informativi 

· Definisce e documenta tutte le competenze necessarie nel reparto dei sistemi informativi.

· Progetta e rivede i requisiti di competenze, progetta la formazione e lo sviluppo professionale; definisce inoltre gli obiettivi professionali di ogni risorsa umana del reparto dei sistemi informativi. 

· Controlla il potenziale dei corsi di specializzazione in sistemi informativi a livello universitario, di perfezionamento e master.

· Definisce lo schema di documentazione necessario a gestire i sistemi in termini di priorità aziendali, portafoglio di progetti, risorse umane e famiglie professionali, applicazioni e modelli di dati, modelli architetturali, modelli di infrastrutture e modelli di spesa.

· Progetta e revisiona il sito web interno del reparto dei sistemi informativi. 

· Definisce, insieme alle funzioni cui appartengono gli utenti chiave, il piano di comunicazione sotto forma di revisione delle funzionalità, dello stato di avanzamento del progetto e delle principali tappe intermedie (milestones) funzionali.

· Conosce tecniche e metriche di negoziazione per i fornitori di ICT.

· Identifica e controlla i fornitori strategici per le piattaforme di progettazione, le piattaforme applicative, l'integrazione delle applicazioni aziendali, il middleware e l'hardware; definisce un piano di riunioni con i fornitori in merito alla loro posizione strategica,  ai principali annunci e all’ analisi delle prestazioni.

· Identifica e controlla i fornitori chiave per l'integrazione dei sistemi, la consulenza e i servizi; definisce il posizionamento, condivide gli obiettivi comuni di prestazioni e rivede le prestazioni reali.

· Identifica quali processi aziendali e/o prodotti e/o servizi possono essere innovati e/o migliorati mediante soluzioni informatiche.

· Allinea lo scenario dell’IT alle necessità aziendali.

· Identifica i rappresentanti dell’IT nei comitati guida e nei gruppi di lavoro.

· Identifica le competenze e i costi corretti dei fornitori esterni.

· Identifica le competenze appropriate per il personale IT da coinvolgere nel progetto.
A2.01 I sistemi informativi nel contesto aziendale 

· Illustra la natura delle informazioni per la Direzione nella pianificazione e nel controllo delle organizzazioni.

· Definisce il ruolo strategico dei sistemi informativi.

· Dimostra una comprensione dettagliata delle funzioni aziendali più comuni.

· Descrive il motivo per cui è necessaria una strategia per i sistemi informativi.

· Contribuisce allo sviluppo di una strategia per i sistemi informativi.

· Mette in corrispondenza la strategia per i sistemi informativi con la strategia aziendale.

A6.01 Gestione del cambiamento in azienda

· Sviluppa un piano di comunicazione per agevolare i cambiamenti aziendali.

· Incoraggia l'innovazione attraverso un sistema di valutazione del personale IT.

· Promuove la formazione per agevolare i cambiamenti.

· Identifica gli elementi di resistenza ai cambiamenti a livello organizzativo e tecnologico.

· Comprende il comportamento umano e il suo impatto sui cambiamenti aziendali.

· Prepara un piano per vincere la resistenza ai cambiamenti da parte dell'azienda, incluso "vendere" i benefici della nuova tecnologia.

· Fa un uso efficace degli strumenti audiovisivi per sostenere le proprie ragioni per i cambiamenti nell'azienda.

· Illustra al personale non informatico il ruolo dei sistemi informativi per il raggiungimento degli scopi aziendali e la loro collocazione all'interno dell'azienda.

· Si assicura che le motivazioni per il cambiamento vengano presentate in modo efficace, utilizzando tecniche di presentazione attuali.

· Valuta l'impatto di una soluzione IT sull'azienda, sui clienti e fornitori, sul personale, sui processi interni, ecc.

· Seleziona i programmi e i progetti di cambiamento aziendale.

· Organizza la formazione degli utenti sia sui nuovi processi aziendali che sull'uso dei servizi informatici sottostanti.

· Controlla le interfacce tra i progetti di cambiamento aziendale e i progetti IT che li permettono.

· Identifica i vincoli culturali, organizzativi e aziendali che influenzano le scelte di cambiamento.

· Comprende i fini aziendali e sviluppa dei processi alternativi per ottenerli.
· Verifica i rischi, i costi e i benefici potenziali di processi aziendali alternativi.
A3.02 Struttura organizzativa IT e misura dei benefici aziendali 

· Valuta le strutture organizzative ai fini dello sviluppo e la manutenzione di sistemi informativi.

· Propone nuove competenze professionali in ambito informatico che soddisfino i requisiti aziendali o tecnologici emergenti.

· Identifica aree di responsabilità che soddisfano le necessità emergenti (ad esempio, governo, sicurezza, convergenza dei media, gestione della conoscenza, ecc. ).

· Valuta il modello di sviluppo “End User Computing”.

· Valuta il successo delle politiche delle risorse umane in termini di ritenzione, sviluppo professionale e reclutamento del personale informatico.

· Valuta l'efficacia della qualità totale nell'ambito di un'organizzazione IT.

· Propone approcci di gestione del rischio per ridurre i rischi nell'ambito della qualità delle soluzioni IT.

· Implementa approcci standard per tenere sotto controllo e valutare gli investimenti informatici.

· Utilizza il TCO per valutare i benefici sull'azienda.

· Produce schemi di piani di progetto e casi aziendali (con costi).

· Applica l’analisi delle parti interessate ad uno scenario organizzativo.

· Produce uno studio di fattibilità economica per un progetto aziendale.

· Valida (dal punto di vista delle attività aziendali) uno studio di fattibilità  tecnica di un progetto.

· Produce uno studio di fattibilità organizzativa per uno scenario di attività aziendali.

· Produce un'analisi costi-benefici per uno scenario di attività aziendali.

· Valuta un approccio utilizzato per giudicare il valore aziendale dell'informazione e dell’IT.

· Produce un preventivo per uno scenario di attività aziendale, in cui mostra i tipici costi operativi e di capitale.

· Distingue tra vantaggi tangibili e intangibili di un sistema informatico, fornendo esempi per ciascun tipo.

· Utilizza un'analisi del ROI per giudicare l'efficacia di una soluzione informatica ad un problema aziendale.

· Confronta le analogie e le differenze dei principali metodi di valutazione degli investimenti informatici.

· Applica approcci standard alla gestione dei benefici.

B1.14 Metodi per il rilascio del sistema 

· Organizza il rilascio di un sistema, cioè la sua consegna agli utenti appartenenti all'azienda a cui è destinato.

· Controlla e comprende l'applicazione in ambito aziendale dei manufatti ottenuti dallo sviluppo software.

· Organizza le attività di rilascio e di rollout dei prodotti, incluso:

· Test del software nell'ambiente operativo finale (beta test),

· Preparazione del pacchetto software per il rilascio,

· Distribuzione del software,

· Popolazione dei dati, sia attraverso nuove attività di inserimento dati che di migrazione da file di sistema o database preesistenti,

· Addestramento degli utenti.

· Supporta l'azienda nella pianificazione e realizzazione dell'avvio delle operazioni del nuovo sistema.

· Organizza e controlla la fornitura iniziale del servizio di supporto durante l'avvio del sistema.
C7.02 Fondamenti di gestione dei servizi 
· Definisce un corretto processo di gestione dei livelli di servizio e ne illustra i vantaggi per l'azienda.

· Valuta gli elementi principali di un accordo sui livelli di servizio (SLA).

· Confronta gli usi e gli scopi degli accordi sui livelli di servizio, dei contratti sottostanti e degli accordi sui livelli operativi.

· Negozia i livelli di servizio (SLA) con i clienti e i fornitori interni/esterni.

· Identifica i ruoli e le responsabilità per poter controllare i livelli di servizio effettivo e confrontarli con gli SLA.

· Promuove iniziative per raggiungere la soddisfazione del cliente e il confronto (benchmarking). 

· Imposta una politica corretta per la pianificazione della disponibilità  e della capacità e per i piani di emergenza dei servizi informativi. 

· Progetta e assicura l'ottenimento automatico di informazioni per gli SLA.
A1.01 Attività aziendale e modellazione dei processi aziendali 

· Comprende le motivazioni per la modellazione dell'attività aziendale.

· Effettua un’analisi dell’ambiente interno (ad es. MOST).

· Effettua l'analisi dell’ambiente esterno (ad es. PESTLE).

· Usa l’analisi SWOT.

· Effettua l'analisi per punti di vista aziendali (business viewpoint analysys).

· Definisce le attività aziendali per un'organizzazione.

· Definisce i CSF e KPI per un cambiamento aziendale.

· Formalizza le regole aziendali all'interno di un'unità organizzativa.

· Definisce il supporto informativo necessario per le attività definite.

· Effettua la risoluzione dei conflitti tra punti di vista.

· Crea delle “rich pictures” per descrivere uno scenario aziendale.

· Utilizza l'approccio “soft systems” per sviluppare un sistema informativo.

· Valuta modi alternativi per modellare dei processi aziendali; ad es. diagrammi di flusso, gerarchia dei processi, dipendenza dei processi, modelli di eventi.

· Si attiene alla sintassi dei modelli dei processi aziendali.

· Documenta i flussi dell'informazione (fonti, destinazioni).
A1.03 Strategie organizzative e selezione del relativo sistema IT 

· Classifica le organizzazioni sulla base del loro tipo, struttura interna, forma giuridica, ecc.

· Valuta il ruolo assunto dall'IT nei diversi tipi di organizzazione.

· Valuta l'impatto di differenti strutture organizzative sulla gestione dell'IT.

· Valuta le missioni aziendali espresse e le loro implicazioni sull'IT.

· Costruisce un piano d’impresa (business plan) per una determinata organizzazione.

· Valuta le principali tecniche per costruire una strategia aziendale.

· Coinvolge i dirigenti di funzione e gli utenti chiave per identificare le necessità principali dell'azienda.

· Propone nuovi strumenti tecnici e organizzativi per migliorare l'automazione d'ufficio e la produttività (posta elettronica, gestione di documenti/contenuti, flussi di lavoro cooperativi con partner esterni).

· Identifica le soluzioni IT per l'automazione industriale.

· Delinea l'IT necessaria a realizzare un determinato piano aziendale.

· Seleziona un portafoglio di strumenti di supporto informatici per la gestione di un'organizzazione.

· Contribuisce ad una strategia globale per sfruttare la conoscenza, la memoria e l'apprendimento dell’organizzazione.

· Utilizza tecniche ben note di presa di decisioni e soluzione di problemi.

· Seleziona software per sistemi informativi direzionali adatti ad un'organizzazione.

· Valuta l'utilità di diversi sistemi di flussi di lavoro basati su IT.

· Confronta l'efficacia operativa di un gruppo di lavoro virtuale e di un posto in un’unica sede.

· Instaura un ambito collaborativo utilizzando specifiche tecnologie.

· Valuta le implementazioni di tecnologie collaborative.

· Valuta il legame tra una strategia IT e la strategia aziendale.

· Progetta corrispondenze appropriate tra le necessità organizzative e le forniture IT.

· Identifica i punti di forza e di debolezza di sistemi direzionali, transazionali (OLTP) e sistemi correlati.

· Contribuisce alla specifica di un ”Data Warehouse” per supportare utenti di sistemi analitici (business intelligence).

A3.01 Gestione contabile e finanziaria 

· Utilizza i concetti e la terminologia contabile di base (ad es. capitale, conti, flusso di cassa, ciclo finanziario, profitti/perdite, bilancio di esercizio).

· Comprende la necessità della contabilità direzionale, della rendicontazione e della gestione finanziaria.

· Si rende conto dei diversi tipi di costi e dei metodi di valutazione dei costi.

· Comprende i principi della preventivazione (budgeting) e del controllo di gestione.

· Calcola i requisiti in termini di risorse chiave, durata e distribuzione nel tempo per un determinato caso aziendale.

· Calcola i necessari budget di costi rispetto a un piano d’impresa (business plan).

· Comprende i concetti fondamentali dell'imputazione dei costi e dell'analisi degli scostamenti.
· Misura le prestazioni aziendali utilizzando approcci ben noti; ad esempio fatturato/utile, valutazione degli investimenti, indici di prestazioni finanziarie (ad es. ROCE, liquidità).
A4.01 Opportunità delle nuove tecnologie e loro corrispondenza con le esigenze aziendali 

· Analizza processi aziendali e li confronta con le soluzioni alternative proposte da pacchetti software standard (approccio "migliori pratiche").

· Valuta diverse possibilità per l’"organizzazione virtuale" all'interno di uno scenario aziendale.

· Evidenzia le opportunità per passare in una data organizzazione da una strategia di vendite e di marketing “a compartimenti stagni” ad una visione unitaria del singolo cliente.

· Produce un rapporto sugli effetti della globalizzazione per un'organizzazione.

· Valuta Internet come strumento per creare nuove opportunità per un'organizzazione.

· Valuta le extranet come strumenti per ottenere l'efficienza dell'interazione cliente/fornitore.

· Produce un'analisi sulle conseguenze organizzative derivanti dal maggiore uso dei meccanismi di commercio elettronico.

· Valuta un progetto che utilizza l’IT come attivatore per cambiamenti aziendali significativi.

· Produce un rapporto in cui documenta le caratteristiche principali di strumenti di gestione della relazione con il cliente (CRM).

· Confronta le caratteristiche offerte da due fra i maggiori pacchetti di gestione della catena di fornitura (SCM).

· Valuta l’opportunità, in un particolare scenario aziendale, di utilizzare strumenti di pianificazione delle risorse aziendali (ERP).

· Confronta i punti di forza e di debolezza (dal punto di vista aziendale) degli sviluppi nelle architetture tecniche IT (ad esempio architetture basate sul web rispetto a ”client server" a due livelli).

· Valuta l’opportunità di utilizzare sistemi di gestione documentale.

A5.01 Fondamenti di gestione dei progetti 

· Definisce il ruolo dei diversi specialisti in una tipica struttura organizzativa di progetto (ad es. Rational Unified Process, PRINCE2, ecc.).

· Contribuisce alla pianificazione del progetto di sistemi informativi per un determinato scenario aziendale.

· Contribuisce all'analisi dei rischi di una proposta di progetto, concentrandosi sui rischi per le attività aziendali.

· Utilizza approcci standard per valutare un piano di progetto dal punto di vista aziendale.

· Assiste nella definizione delle fasi di un progetto e del ruolo dell'analista di business in tali fasi.

· Assiste nella definizione di vincoli e di tappe intermedie (milestones), punti di controllo e revisioni per un progetto.

· Definisce standard aziendali per la documentazione dei risultati specifici (deliverables) dell’analisi delle attività aziendali in un progetto.

· Contribuisce, da una prospettiva aziendale, ai processi di assicurazione qualità all'interno di un progetto.

A7.04 Gestione dei rischi aziendali e della sicurezza IT 

· Specifica le necessità aziendali relative al recupero e al salvataggio (back-up) di dati e alla protezione contro i virus.

· Valuta la necessità di cifratura dei dati (locali o in transito) alla luce delle "minacce" provenienti dalla rete all'integrità dei dati.

· Valuta i rischi per le attività aziendali provocate dalle minacce alla sicurezza in ambito informatico.

· Contribuisce ad una politica di sicurezza di (una parte di) un'azienda.

· Comprende i fattori chiave della sicurezza informatica e conosce i principali standard internazionali relativi al governo dei sistemi informativi (IT Governance) (ad esempio CobiT) e alla sicurezza informatica (ad esempio BS 7799).

· Sviluppa uno studio di fattibilità per l'adozione di un ISMS (Information Security Management System). 

· Programma ed esegue l'installazione di un ISMS.

· Effettua la valutazione  della gestione del rischio informatico nell'azienda.

· Propone l'organizzazione informatica nell'azienda (comitato direttivo per la sicurezza informatica, identificazione del responsabile della sicurezza informatica, ecc.), definendo i ruoli e le competenze dei professionisti informatici coinvolti nella sicurezza.

· Definisce e assicura le linee guida della politica di sicurezza informatica dell'azienda, garantendo la separazione delle responsabilità tra esercizio e sviluppo, e la classificazione dei livelli di sicurezza per i diversi tipi di informazione.

· Definisce e assicura le linee guida delle soluzioni di continuità dell'attività aziendale (Business Impact Analysis).

· Definisce e assicura l'architettura del disaster recovery dei sistemi informativi, tenendo in conto le diverse alternative (aggiornamento in linea, aggiornamento differito, san e architettura virtuale, ecc.). 

· Definisce e assicura le linee guida per la gestione del rischio informatico.

· Definisce una politica aziendale per gli utenti del sistema informativo (autenticazione e autorizzazione), definendo le tecniche per l'utilizzo delle password (password scritta, smart card, token, biometria,  ecc), coerentemente con la valutazione del rischio.

· Definisce e assicura le linee guida per la sicurezza fisica (sicurezza perimetrale, controllo degli accessi, alimentazione elettrica per la sala macchine, gruppi di continuità, ecc). 

· Definisce e assicura le linee guida per la gestione delle modifiche alle applicazioni e all'infrastruttura (fase di progettazione, fase di  test, fase di produzione).

· Definisce e assicura le linee guida per la gestione degli incidenti.

· Definisce e produce i rapporti per la sicurezza informatica.

· Organizza i controlli relativi alla sicurezza informatica.

· Programma e realizza la selezione degli strumenti di sicurezza informatica (antivirus, firewall, sistemi ips, ecc).

· Favorisce e organizzala valutazione delle vulnerabilità . 

· Favorisce la formazione degli utenti sulla sicurezza informatica.

· Opera per realizzare progetti (documentazione, soluzioni organizzative e tecniche) richiesti dalla legge (ad esempio, Privacy, SOX, ecc).

· Favorisce e sviluppa progetti sulla sicurezza informatica (ad esempio, crittografia, ecc).

A7.05 Gestione della protezione dei dati 
· Classifica il livello di sicurezza dei dati.

· Definisce i requisiti di sicurezza dei dati nei progetti informatici.

· Organizza e sceglie gli strumenti automatici per il salvataggio (back-up) del software di sistema, del software applicativo e delle banche dati.

· Organizza l'immagazzinamento dei salvataggi (back-up) al di fuori dei locali aziendali, selezionando la soluzione più efficace (ad esempio, spedizioni tradizionali, salvataggio (back-up) via rete, ecc.).

· Protegge i dati inviati via rete utilizzando soluzioni di crittografia o di tunnelling.

· Organizza i test dei sistemi e delle applicazioni, creando file di test senza utilizzare i dati reali dell'azienda (e proteggendo i test sui dati critici).

· Comprende i fattori chiave della sicurezza informatica e conosce i principali standard di governo dei sistemi informativi (ad esempio CobiT) e di sicurezza informatica (ad esempio BS 7799).

· Definisce le regole per i dipendenti e i fornitori esterni in modo da assicurare la confidenzialità delle informazioni contenute nei database utilizzati nelle operazioni correnti (linee guida, controlli, responsabilità, ecc).

B1.15 Gestione dell’integrazione delle applicazioni aziendali 

· Illustra le caratteristiche e le funzionalità tipiche di un software per la gestione aziendale confrontandolo con il software di produttività  personale, il software di sistema e i servizi web.

· Identifica i contenuti effettivi e potenziali di ciascuna applicazione che costituisce il sistema informativo dell'azienda di destinazione.

· Identifica le sovrapposizioni funzionali tra le applicazioni, descrive le inefficienze e i rischi correlati e propone delle soluzioni efficaci.

· Progetta l'integrazione delle applicazioni aziendali definendo l'impatto tecnico e organizzativo sulle applicazioni di gestione aziendale. 

· Seleziona gli strumenti per l'integrazione delle applicazioni aziendali maggiormente adeguati. 

· Incoraggia l'addestramento del personale informatico per assicurare che abbiano un adeguato livello di competenza.
B1.12 Definizione dell’architettura di una soluzione 
· Raccoglie e analizza:

· requisiti utente, 

· requisiti operativi,

· requisiti di sistema per l'hardware, il software e l'infrastruttura di rete.

· Trasforma i requisiti in specifiche funzionali: le considerazioni includono le prestazioni, la manutenibilità, l'estendibilità, la scalabilità, la disponibilità, la rilasciabilità, la sicurezza e l'accessibilità.

· Trasforma le specifiche funzionali in specifiche tecniche: le considerazioni includono le prestazioni, la manutenibilità, l'estendibilità, la scalabilità, la disponibilità, la rilasciabilità, la sicurezza e l'accessbilità.

· Seleziona le tecnologie più adatte per la progettazione tecnica della soluzione.

· Esegue la progettazione tecnica per:

· la soluzione,

· il rilascio,

· la manutenzione,

· il modello di dati.

· Definisce le specifiche per le ispezioni e i log.

· Valida il progetto tecnico.

A2.03 Business intelligence e data warehousing 

· Identifica le informazioni candidate al warehousing utilizzando adeguate tecniche di analisi delle necessità degli utenti (ad esempio Dimensional Fact Model), al corretto livello di aggregazione (ad esempio entità aziendali).

· Definisce l'architettura complessiva del sistema di warehousing in termini di provenienza, trasformazione, immagazzinamento e distribuzione.

· Si tiene al corrente delle soluzioni commerciali più adeguate e dei principali produttori nel settore della Business Intelligence. 

· Definisce e revisiona i progetti di warehousing e di Business Intelligence per quanto riguarda informazioni trasmesse, efficacia e qualità delle informazioni.

· Presenta il valore della gestione delle informazioni aziendali nell’aumentare la visibilità e l’utilizzo dei dati aziendali.
· Illustra i concetti di base di dati (DB), data warehouse (DW), data mart e l'importanza di sistemi dedicati per scopi analitici.
B3.05 Principi di collaudo 

· Illustra i principi del collaudo (testing).

· Afferma l'importanza del testing nel ciclo di vita.

· Comprende le tecniche di testing dinamico.

· Applica gli standard di gestione del testing.

· Utilizza le tecniche di testing statico.

· Comprende la terminologia fondamentale del testing(ad es. risultati attesi, informazione attesa).

· Si rende conto dell'economia del testing.

· Esegue pianificazione di testing ad alto livello.

· Organizza il collaudo per l'accettazione dell'utente (UAT).

· Si assicura che sia completato il collaudo d’accettazione funzionale e non funzionale.

· Contribuisce al collaudo dinamico (”black box”).
· Contribuisce alla gestione del collaudo (ad es. organizzazione, stima, risorse).
C3.09 Fondamenti di reti 

· Valuta i componenti fondamentali di una rete, quali server, client, NIC, protocolli, sistema operativo di rete (Network Operating System - NOS), condivisione delle risorse.

· Valuta un server, i suoi requisiti e le sue funzionalità. Inoltre valuta i componenti di base del server.

· Appronta o ordina un server, dimensionandolo perché copra le necessità della rete.

· Riconosce gli standard “de facto” e “de jure” nella trasmissione dati:

· la suite TCP/IP,

· il modello OSI,

· lo scopo del modello di riferimento a livelli (principio di incapsulamento e punti di accesso al servizio nei modelli alivelli),

· le principali organizzazioni per gli standard, quali CCITT, ITU-TS, IEEE, ISO e IAB e i settori su cui sono focalizzate,

· lo scopo dei diversi livelli (fisico, data link, rete, trasporto, sessione, presentazione e applicazione),

· le architetture Voip,

· la pianificazione delle capacità di rete (velocità, disponibilità, costi, sicurezza, ecc),

· le architetture tecniche dei servizi cellulari (GPS, UMTS, GRPS, ecc),

· le soluzioni Wifi, Wmax (opportunità, costi, sicurezza, ecc.),

· la convergenza ICT(rete,  media,  ecc).

C4.02 World Wide Web  

· Configura client e supporta gli utenti nella comprensione di:

· la definizione di Universal Resource Locator (URL),

· il WWW come applicazione di tipo client-server,

· il ruolo del server,

· il ruolo del client e la configurazione del relativo browser,

· le operazioni dei protocolli HTTP e S-HTTP,

· gli header http content-type confrontati con lo standard MIME,

· lo scopo dei principali linguaggi di markup (HTML, SGML, XML, CSS, XSL) e i fogli di stile,

· il concetto di Common Gateway Interface (CGI),

· il concetto di applet,

· i cookies, i loro vantaggi e i loro rischi.

· Configura le principali impostazioni del browser (proxy, plug-in, ecc.).

· Installa, configura e gestisce un semplice servizio web.

· Illustra come distinguere tra una connessione sicura e una non sicura e quando è necessario utilizzare una transazione sicura. 

· Abilita e disabilita i cookies, ActiveX, Java e JavaScript.

· Applica e aiuta gli utenti a comprendere le regole più diffuse del galateo sulla rete (Netiquette).

· Verifica e illustra come controllare la corretta implementazione degli standard nelle pagine web.

· Conosce le linee guida sull'accessibilità e gli strumenti utilizzati per valutarla.

· Conosce gli enti di standardizzazione quali W3C (World Wide Web Consortium).

C7.01 Erogazione di servizi 

· Contribuisce alla definizione, attraverso negoziazioni basate sui costi, di accordi sul livello di servizio (SLA) specificando i requisiti aziendali di qualità per il servizio indicato.

· Contribuisce al piano di capacità (capacity plan) dell'azienda elicitando previsioni sull'utilizzo del servizio (sia esistente che pianificato).

· Contribuisce al piano di continuità delle attività di un'organizzazione specificando le minacce e le necessità di ripristino per ciascun servizio offerto dall'organizzazione ai suoi clienti.

· Valuta la riduzione del rischio e le opzioni di emergenza preparate dal personale della gestione dei servizi all'interno di un'organizzazione.

· Contribuisce per conto dell'azienda ai piani di miglioramento continuo del servizio.

· Valuta le diverse possibilità suggerite dalla gestione dei servizi IT in merito al centro di assistenza (service desk).

· Si assicura che il pieno supporto per i nuovi servizi sia attivo prima che venga completata l'implementazione del sistema.

· Collabora con il personale della gestione dei servizi in merito alle conseguenze tecniche sui servizi esistenti delle modifiche aziendali richieste.

· Contribuisce all'analisi dell'impatto sull'azienda di tutte le richieste di modifica di un servizio.

· Assiste l'azienda nella specifica di richieste di modifica a servizi esistenti (utilizzando standard ITIL© o equivalenti).
6. riferimenti esterni
Di seguito sono riportate le denominazioni di profili professionali corrispondenti definiti dalla “Borsa Lavoro” e dall’ISFOL (Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori). Sono inoltre indicati le denominazioni di uso corrente nella contrattualistica e nella domanda/offerta ICT in Italia. 
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